
 
 

 
APPENDICE 2 

“Documentazione da allegare alla richiesta del SSC per il soddisfacimento dei requisiti nazionali” 

1. Attestazione dell’avvenuto pagamento dell’imposta di bollo di cui al punto c.1 dell’allegato 

1. 

2. Attestazione dell’avvenuto pagamento degli importi di cui al punto c.2 dell’allegato 1 

redatta secondo il modello riportato in appendice 4. 

3. Autocertificazione redatta secondo il modello in appendice 5. 

4. Nel caso in cui la IF richiedente sia certificata come Soggetto Responsabile della 

Manutenzione ai sensi del Regolamento (UE) n. 445/2011 copia del certificato ECM rilasciato 

da qualsiasi organismo di certificazione competente. 

5. Nel caso in cui la IF richiedente ne sia in possesso, copia dell’Attestato SRM rilasciato ai sensi 

delle “Linee guida ANSF per l'attestazione dei Soggetti Responsabili della Manutenzione dei 

veicoli ferroviari (ad esclusione dei carri merci)” – Rev. 01 del 16/10/2015. 

6. Elenco completo delle linee, distinto per gestore dell’infrastruttura autorizzato, sulle quali la IF 

intende effettuare servizi, comprensivo dell’elencazione di eventuali linee considerate 

affiancate e dell’indicazione della tipologia di servizi da svolgersi su ciascuna linea. 

7. Copia della copertura assicurativa o finanziaria di responsabilità. Nel caso si tratti di primo 

rilascio di SSC per una nuova IF è sufficiente presentare un impegno a trasmettere, prima del 

rilascio del SSC stesso, la copia della copertura assicurativa o finanziaria di responsabilità 

richiesta. 

8. Autocertificazione, redatta secondo il modello riportato in appendice 3, attestante che la 

polizza assicurativa è stata stipulata secondo la normativa vigente. 

9. Elenco, sotto forma di quadro sinottico, delle STI pertinenti applicate, con indicazione dei 

punti della documentazione SGS in cui vi è evidenza del rispetto dei requisiti di ciascuna STI 

interessante le Imprese ferroviarie. 

10. Dichiarazione che illustri i requisiti di legge applicabili ed il modo con cui si intende soddisfarli. 

11. Documento contenente i risultati della valutazione dei rischi effettuate per tutte le attività di 

sicurezza svolte dalla IF. 

12. Documento che descrive la politica per la sicurezza dell’organizzazione. 

13. Descrizione sintetica dell’SGS secondo la struttura Plan-Do-Check-Act (PDCA) che evidenzi gli 

elementi di collegamento tra i processi previsti dal Regolamento (UE) 762/2018, inclusi la 

descrizione della struttura documentale e della funzione delle diverse tipologie di documenti 

che costituiscono l’SGS (sistema di gestione documentale) e l’elenco della documentazione 

nella versione vigente. 

14. Organigramma e funzionigramma nominativo delle direzioni della IF legate alla gestione di 

processi di sicurezza, oppure indicazione di dove tale organigramma sia presente all’interno 

della documentazione SGS, corredato dei Curricula dei responsabili individuati.  

15. Descrizione e definizione dei ruoli e delle responsabilità in materia di sicurezza all’interno 

dell’organigramma, con particolare riferimento alle responsabilità per l’esercizio e la 

manutenzione. 

16. Elenco completo e aggiornato dei riferimenti del personale della IF responsabile delle 

strutture coinvolte in attività di sicurezza, che può essere contattato per lo svolgimento delle 

attività di istituto dell’Agenzia, in particolare quelle ispettive sul territorio. 
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17. Indicazione dei responsabili della IF con delega di firma nei confronti dell’Agenzia e 

trasmissione delle relative autocertificazioni di procura, con allegata copia della procura 

attestante adeguati poteri, nonché comprensive di fotocopia del documento di identità. 

18. Individuazione della risorsa qualificata a ricoprire il ruolo di Responsabile SGS. Nel caso si tratti 

di primo rilascio di SSC per una nuova IF, è necessario aver attivato da parte della IF 

all’Agenzia il processo di qualificazione del candidato individuato, che dovrà completare 

l’iter di qualificazione prima del rilascio del SSC richiesto. 

19. Disposizioni e prescrizioni emanate. 

20. Piano della sicurezza emesso per l’anno in corso (nel caso di rinnovo) o elenco degli obiettivi 

di sicurezza specifici, misurabili e dotati di scadenze (nel caso di primo rilascio). 

21. Elenco dei database in uso a supporto delle attività di sicurezza per gestire le informazioni di 

sicurezza. 

22. Registro delle modifiche attuate (nel caso di rinnovo). 

23. Elenco delle situazioni di emergenza con i relativi piani di emergenza o altre disposizioni 

specifiche in vigore. 

24. Campione delle relazioni su incidenti e inconvenienti non già trasmesse all’Agenzia (nel caso 

di rinnovo). 

25. Evidenza delle condizioni di utilizzazione del personale che svolge attività di sicurezza, 

coerenti con le normative comunitarie e nazionali in materia in vigore.  

26. Evidenza di come la IF intende valutare ed erogare i bisogni formativi del personale utilizzato 

in attività di sicurezza della circolazione ferroviaria attraverso: 

– la disponibilità di istruttori riconosciuti dall’Agenzia. Nel caso si tratti di primo rilascio di 

SSC per una nuova Impresa ferroviaria è sufficiente fornire evidenza della richiesta di 

riconoscimento all’Agenzia del candidato o dei candidati individuati dalla IF, che 

dovranno completare l’iter di qualificazione prima del rilascio del SSC richiesto;  

– uno o più accordi quadro con uno o più Centri di formazione riconosciuti dall’Agenzia. 

27. Se la IF svolge le funzioni di SRM di carri merci, per i quali è il detentore e ne effettua la 

manutenzione esclusivamente ai fini delle proprie operazioni, è necessario che dia evidenza 

del Certificato ECM rilasciato da uno degli Organismi di certificazione, riconosciuti o 

accreditati, o da una Autorità Nazionale preposta alla Sicurezza secondo quanto previsto 

dal Regolamento (UE) n. 445/2011. 

28. Se la IF svolge anche le funzioni di SRM dei veicoli utilizzati, diversi da carri, è necessario che 

dia evidenza, predisponendo un apposito quadro sinottico, di come vengono svolte le 4 

funzioni del Sistema di Manutenzione di un SRM, secondo quanto stabilito dal Decreto 

dell’Agenzia n. 4/2012 e descritto nel Regolamento di esecuzione (UE) 2019/779 della 

Commissione, eventualmente anche tramite il possesso dell’Attestazione SRM di cui alle 

“Linee guida ANSF per l’Attestazione dei Soggetti Responsabili della Manutenzione dei veicoli 

ferroviari (ad esclusione dei carri merci)” – Rev. 01 del 16/10/2015 ottenuto entro e non oltre il 

16 giugno 2020. Nel caso in cui la IF esternalizzi una o più funzioni del Sistema di 

Manutenzione, occorre trasmettere evidenza delle procedure di interfaccia, o di altre 

tipologie di accordi, che contengano clausole contrattuali per assicurare il monitoraggio 

delle misure di controllo dei rischi in applicazione del CSM in vigore, stipulati con i soggetti a 

cui sono assegnate le specifiche funzioni e le procedure di interfaccia contenenti anche le 

misure finalizzate alla gestione dei rischi, alla tracciabilità delle attività specifiche svolte da 

tali funzioni, alle modalità di scambio informazioni tra Impresa ferroviaria, in qualità di SRM, ed 

i soggetti a cui sono state assegnate le specifiche funzioni. 

29. Se la IF non svolge le funzioni di SRM, è necessario che dia evidenza delle procedure di 

interfaccia e delle relazioni in essere con il detentore/soggetto responsabile della 

manutenzione, al fine di garantire la corretta effettuazione degli interventi manutentivi ai 

veicoli che utilizza. Nelle procedure di interfaccia deve essere data evidenza della modalità 

secondo cui il SRM fornisce su richiesta all’IF, direttamente o attraverso il detentore, 



informazioni sulla manutenzione di un veicolo e sugli aspetti pertinenti del suo funzionamento 

e secondo cui l’IF fornisce, su richiesta, informazioni sul funzionamento di un veicolo al SRM 

direttamente o attraverso il detentore del veicolo. Nelle procedure di interfaccia con i 

detentori e i soggetti responsabili della manutenzione, deve essere inoltre data evidenza 

dello scambio delle informazioni pertinenti sulla manutenzione in conformità dei criteri 

elencati all'allegato II, punti I.7 e I.8 del Regolamento (UE) 779/2019. 

30. Nel caso in cui la IF sia detentore dei veicoli utilizzati dovrà dimostrare come garantisce la 

disponibilità e l’aggiornamento della documentazione tecnica riportata nei provvedimenti di 

autorizzazione dei veicoli, incluso il dossier di manutenzione facente parte del “technical file” 

allegato alla Dichiarazione CE di verifica consegnata dal richiedente all’autorità preposta 

all’atto dell’autorizzazione del veicolo, al SRM cui decide di assegnare l’incarico. Nel caso in 

cui la IF non svolga il ruolo di detentore, ma svolga il ruolo di SRM dei veicoli, occorre che dia 

evidenza di essere sempre in possesso della suddetta documentazione tecnica aggiornata 

da parte dei detentori dei veicoli. 

31. Documentazione relativa a tutti i tipi di veicoli utilizzati, prevista dalle norme nazionali e dalle 

STI ed in particolare: 

– tabella contenente l’elenco dei diversi tipi di veicoli utilizzabili dalla IF, specificando le 

seguenti informazioni: 

 tipo di veicolo (ETRXXX, AleXXX, EXXX, Carrozza nB, carro Sggmms, …) rilevabile dai 

documenti di autorizzazione dei veicoli; 

 NIE per ciascuna autorizzazione del tipo di veicolo; 

 NEV (Numero europeo del veicolo) a 12 cifre; 

 tipologia del veicolo (locomotiva elettrica, locomotiva diesel, EMU, DMU, carrozza, 

carro, locomotiva da manovra, mezzo d'opera, etc.); 

 detentore e soggetto responsabile della manutenzione; 

 indicazione del titolo con cui la IF ne ha disponibilità (contratto di acquisto, leasing, 

noleggio, …); 

– riferimento del dossier di manutenzione, fornito dal costruttore del veicolo per il rilascio 

della relativa autorizzazione, costituito dalla seguente documentazione: 

 il fascicolo di giustificazione del progetto di manutenzione ed il fascicolo con la 

descrizione degli interventi di manutenzione, per i veicoli conformi alle STI Loc&Pas; 

 il piano di manutenzione proposto dal costruttore per i veicoli non conformi alle STI 

Loc&Pas. 

– elenco delle officine che effettuano interventi di manutenzione sugli organi di sicurezza 

dei veicoli e, nel caso la IF sia SRM dei propri veicoli o detentore che ha assegnato 

all’esterno il ruolo di SRM, anche i dati relativi alla/e sede/i;  

– evidenza che il personale addetto alla manutenzione dei veicoli, operante nel territorio 

italiano, sia in possesso dell’abilitazione nel settore “Manutenzione Veicoli“ in 

conformità a quanto previsto dal Decreto dell’Agenzia n. 4/2012 e dalla nota prot. n. 

ANSF 09561/2012 del 06/12/2012; 

– evidenza che il personale addetto ai controlli non distruttivi dei componenti dei veicoli, 

operante nel territorio italiano, sia in possesso della certificazione prevista dalle Linee 

guida ANSF prot. n. 0015992 del 25/09/2018 “Linee guida per la qualificazione e la 

certificazione del personale addetto ai Controlli non Distruttivi (CND) nella 

manutenzione ferroviaria”; 

– evidenza che le officine italiane che svolgono attività di saldatura sui veicoli ferroviari 

siano state certificate secondo quanto previsto dalle “Linee guida ANSF per il 

riconoscimento degli Organismi di Certificazione delle Aziende che operano nel settore 

della saldatura dei rotabili ferroviari o parti di essi in conformità alle norme della serie 

UNI EN 15085” – Revisione del 06/05/2009 e s.m.i.; 



– per ogni tipologia di veicolo dotato di cabina di guida e coerentemente ai profili di 

utilizzo: 

 dichiarazione di utilizzazione della versione di Manualistica di bordo prevista dalla 

autorizzazione del veicolo o in alternativa, trasmissione della nuova Manualistica 

redatta dalla IF accompagnata da una relazione esplicativa delle modifiche 

introdotte per la necessaria valutazione 

 dichiarazione di avvenuta trasmissione ai Gestori dell'Infrastruttura interessati della 

versione del Manuale di Emergenza e Recupero, contenente le procedure e 

interfacce per il sollevamento del veicolo nonché le descrizioni relative alle 

operazioni di soccorso,  previste dall’Autorizzazione del veicolo; 

 elenco dotazioni di bordo comprensivo di quelle stabilite dal Decreto dell’Agenzia 

4/2012, Allegato B “Regolamento per la circolazione ferroviaria”, punto 4.31 e 

dall’Allegato 1a del Decreto dell’Agenzia 1/2016, parametro 9.5.3; 

 dichiarazione di avvenuta trasmissione ai Gestori dell'Infrastruttura interessati del 

Dossier per la gestione dell’emergenza in linea in caso di necessità di soccorso 

sanitario; 

 procedure per lo scarico, la gestione e la rintracciabilità dei dati memorizzati dalle 

unità di registrazione degli eventi di condotta; 

 Indicazione della versione del software di lettura dei dati eventi di condotta; 

 definizione delle caratteristiche e della gestione dei libri di bordo dei veicoli; 

32. Nel caso in cui una IF utilizzi carri per i quali non risulta proprietaria, detentore o SRM, come 

nel caso di utilizzo di carri noleggiati e scambiati con altre IF, può non essere possibile fornire 

tutte le informazioni previste dai punti elenco precedenti. In tal caso è necessario che la 

stessa IF definisca all’interno del proprio SGS le modalità con le quali si accerta che i carri 

utilizzati in composizione ai propri treni siano registrati in un Registro Nazionale Veicoli, con 

associato a ciascun carro un Detentore ed un Soggetto Responsabile della Manutenzione, 

verificando per quest’ultimo, nella banca dati ERADIS, il possesso della certificazione SRM ai 

sensi del Reg. (UE) 445/2011. L’IF deve fornire l’elenco dei veicoli immatricolati all’estero con 

indicato il detentore ed il SRM. Se l’IF ha stipulato direttamente il contratto con il detentore 

dei carri occorre che fornisca evidenza dell’accordo stipulato. Se il carro è in regime di 

scambio occorre fornire evidenza dell’accordo sulla base del quale avviene lo scambio fra 

le imprese ferroviarie. Infine l’IF, nei casi in cui non ha noleggiato direttamente i carri dal 

detentore, deve fornire l’evidenza dell’autorizzazione scritta da parte del detentore 

interessato per l’utilizzo dei propri carri. 

33. Nel caso in cui la IF, per qualunque ruolo ricopra, ricorra a forniture di servizi o di prodotti con 

soggetti esterni (IF o altri), oppure presti forniture di servizi o di prodotti a terzi, occorre 

allegare l’elenco dei fornitori e/o dei soggetti che usufruiscono dei servizi forniti dalla IF, e 

copie delle procedure di interfaccia, o di altre tipologie di accordi, con questi stipulati, che 

contengano clausole contrattuali per assicurare il monitoraggio delle misure di controllo dei 

rischi in applicazione del CSM in vigore. Nel caso di contratti di noleggio di veicoli, questi 

dovranno contenere anche la descrizione delle misure finalizzate alla tracciabilità degli 

interventi manutentivi, alla tracciabilità dei guasti e degli inconvenienti, alle modalità di 

scambio informazioni con il detentore del veicolo registrato nel Registro Nazionale Veicoli. Di 

tali contratti dovrà essere fornito l’elenco con i riferimenti legali, oggetto e validità. 

34. Nel caso di richiesta di certificazione valida per il trasporto di merci pericolose, dovranno 

essere trasmessi i seguenti documenti:  

– comunicazione della nomina di uno o più consulenti merci pericolose; 

– accettazione dell’incarico da parte del/dei consulente/i; 

– certificato di formazione professionale del/dei consulente/i merci pericolose, valevole/i 

per la modalità ferroviaria, che comprenda le classi di pericolo interessate dai trasporti; 



– comunicazione della nomina del consulente all’ufficio periferico del Dipartimento dei 

trasporti terrestri del Ministero dei trasporti competente per territorio; 

– elenco delle classi di pericolo delle merci pericolose ai sensi del RID vigente interessate 

al trasporto; 

– elenco degli scali di smistamento e degli scali presso i quali saranno effettuate attività 

di terminalizzazione delle merci pericolose, con indicazione per questi ultimi della 

relativa tipologia in relazione al Decreto del Ministero dell’Ambiente del 20/10/1998; 

– individuazione del responsabile dello scalo merci ai sensi del Decreto del Ministero 

dell’Ambiente del 20/10/1998, per ogni scalo terminale contenuto nell’elenco di cui al 

precedente alinea; 

– elenco delle relazioni nazionali ed internazionali sulle quali saranno effettuati servizi di 

trasporto di merci pericolose; 

– individuazione della figura direzionale responsabile dell’organizzazione del trasporto di 

merci pericolose. 

 

 




